
 

 
 
 
'Stipendi da fame in quattro coop' 
 

Si chiamano Minerva, Real, Vega e Onecoop. Sono aziende di facchinaggio, per un totale di 1.600 
dipendenti, e svolgono attività di movimentazione, facchinaggio, macellazione. Due sono affiliate a 
Legacoop, altre due a Confcooperative. Fanno parte di un consorzio denominato Powerlog. 
Lavorano a Reggio al macello Unipeg e all'Ipercoop, a Modena all'Inalca del gruppo Cremonini, e in 
altre aziende. La Cgil scende in campo contro le cooperative di Powerlog, accusandole di applicare 
contratti che penalizzano i lavoratori nel salario e nel trattamento normativo. In aggiunta a questo 
- denuncia la Cgil - le cooperative hanno deliberato una riduzione degli stipendi del 10%, motivata 
con l'esigenza di capitalizzare il consorzio Powerlog per almeno tre milioni di euro. Per molti soci-
dipendenti è stata una sorpresa, che ha provocato una protesta: due giorni di sciopero a Unipeg, 
agitazioni a Inalca, assemblee previste nella giornata di domani.  

Non si è fatta attendere la presa di posizione della direzione Unipeg, di cui è presidente 
Ildo Cigarini. Unipeg prende le distanze dalle delibere delle cooperative del consorzio 
Power Log in merito alla riduzione salariale. 'Se la retribuzione dei lavoratori fosse 
inferiore al minimo salariale previsto dal contratto nazionale o risultassero altre gravi anomalie 
nell'applicazione delle normative vigenti - afferma la nota - Unipeg applicherà quanto previsto 
dal contratto di appalto stipulato con Power Log, e cioè la risoluzione immediata e 
unilateriale del rapporto contrattuale'. Per il gruppo di macellazione, la decurtazione dei 
salari dei lavoratori non trova giustificazioni nè di natura etica nè di natura economica. Oltre ad 
aver chiesto un ravvedimento alle cooperative che eseguono i lavori di facchinaggio, Unipeg ha 
predisposto un fondo da destinare al sostegno dei lavoratori che hanno subito questo 
ingiusto trattamento.  

 

Sito web: http://www.telereggio.it/news.php?id=13218 


